
PISA O 
NAPOLI 1 
PISA: Grudlna 6 5 Cavallo 6 , Lucarelli 5 5 Faccenda 6 5, 

Olanda 6, Boccafresca 7,5, Cuoghi 6 5 Gazzaneo 6 (76 Ool 
cettl n v ), Incocciati 6 Beer>6 5, Bernazzani 6 (46 Seve 
reyns 6 5) (12 Nlsta 13 Brandani, 14 piovanelli) 

NAPOLI Giuliani 6,5, Ferrara 6,5, Carannante 6 5 Fusi 6 5, 
Corredini 6,5, Renica 6,5, Crlppa 6, De Napoli 6 Careca 5 5, 
Maratona 5 5, Carnevale 6,5 (12DI Fusco, 13 Riardi, 14 DI 
Rocco, 15 Romano, 16 Neri) 

ARHTIIO: Agnoiin di Bassano del Grappa 6,5 
RETE: 32 ' Carnevale 
NOTE: angoli 4 a 2 per i l Pisa Ammoniti Renica, Cavallo, 

Carannante, Baen Spettatori paganti 2 1 7 1 6 , di cui 4 1 0 0 
abbonati, per un incasso di 5 7 8 m!llonil87 760 In tribuna 
d onore II et vicini Giornata di sole temperatura mite, 
terreno soffice 

JUVENTUS 1 
PESCARA 1 
JUVENTUS' Tacconi 6 S De Agostini 6 Cabnni 6 Galla 6 Brio 

5 Tricella 4 Marocchl 6 5 Barros 5 5, Altooelll 5 Zavarov 7 
(dal 78 Mauro s v ) Laudrup 5 112 Bodlnl, 13 Favore, 14 
Bruno, 16 Buso) 

PESCARA: Gatta 6, Campione 6 5, Bergodi 6 5, Ferretti 6 5, 
Junior 7, Bruno 6,Pagano 7 (dal 6 9 ' Eamar 6) , Gasperlnl 6 , 
Marchig ian i 6 5, Tita 6 5 Berilnghieri 6 5 (dall 8 8 ' Carta 
felli s v i (12 Marcello, 13 Martorella, 16 Zanone) 

l i Frigerlo di Milano 6 5 
RETI: 42 Tlta 49 Barros 

NOTE: angoli 6 a 1 per la Juve Ammoniti Brio ai 24 ' Spettatori 
6 853 Incasso lordo 93 372 000, abbonati 14 725 Quota 
abbonati 408 245 58B Temperatura fredda, nebbia incorri 
bente soprattutto nel secondo tempo 

LECCE _2 
ATALANTA ± 
LECCE: Terraneo 7 5 Levanto 6 (65 Garzya 7), Mlggìano 6 

Enzo 6 Righetti 7 Vanoll 6 Moriero 7 Barbas 7 Pasculli 
6 5 ( 7 6 Monaco n v ) Conte 6 Paciocco 6 In panchina 12 
Negretti 14Lucierì 16DOnfno 

ATALANTA: Ferron 6, Cavettan 5,5 (53 ' Seriori n g ) Pasciullo 
5 5 (88 Depatre), Fortunato 6, Barcella 55. Pregna 6, 
Strombsrg 6, Prytz 6, Madonna 6, 
NicoHni 6 , Esposito 6 in panchina 12 Brìvlo 13 Bonacina 
15 Prandelll 

ARBITRO: Lanese di Messina 5 5 
RETI: l 'Barbas 67 Garzya, 83 ' Nicofmi (rigore) 
NOTE: angoli 8 a 5 per lAtalanta Ammoniti Mlggiano, Caver 

2an Barcella, Vanolf e Moriero Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni Spettaton paganti 9 181 per un incasso di 
160 344 000, oltre ) 5 1 0 0 abbonati per una quota di 
172 272 960 

COMO 0 
CESENA O 
COMa Paradisi 6 Annonl 7, lorenzlni 6, Invernizzi 6 5 Biondo 

6 Albiero 6 Didoné 6 (64* Vena 5), Centi 6 5 corneliusson 
6 Milton 7, Simone 6 (12 Savorani, 13 Todesco 15 Glam-
belli, 16 Diottl) 

CESENA: Rossi 6 5, Gelaln 6, Leoni sv 128' Umido 6), 
Bordln 6, Calcatela 6, Cititi 6; Chierico 5, Plraccini 6 5tAgo-
stlni 5 5, Domini 7, Holmqvlst 5 5 (78' Traini sv) (12 Alibonl, 
14 Masollnl. 15 Asell» 

ARBITRO: Coppetelti di Tivoli 6 
NOTE: angoli 8 a 1 per II Como, Giornata fredda, terreno In 

buone condizionMmmonltl Bordln e Domini per gioco falloso. 
Agostini per ostruzionismo, Vena per proteste Spettatori 
Smila circa 

P/SA-MAPOU I partenopei, con Maradona in condizioni precarie, spesso in difficoltà 
Ma ai padroni di casa, aggressivi e abili nel pressing, è mancato uno stoccatore 

Gli scherzi dì Carnevale 
Cho sprscono II «pila»». 

M " Millo veloce del Napoli con pallone a Canea perfetto toc­
co del bmsiliano che smarca Maradona. Il capuano, a pochi me­
tri dalla porta di Codina, non aggancia e perde un occasione 
d'oro per segnare 
12' Corrodmi feri/ito da Umica, avanza svila destra ed effettua 
un lungo tonerò mandando il pallone a ricadere nell'area può-
no Carnevale, con perfetta scelta di tempo, antiopa, travolge 
Lucarelli e di Usta balle Grudina 
W pallone da Been a Sevenyra che salta un paio di difensori. 
si porta sul/ondo e da destra centra Giuliani devia, pallone a 
Gazzaneo che si gira e lira su Renica 
• I ' Carnevale dalla sinistra allunga a Maradona che entra in 
area, si allunga troppo il paltone, si sconira con Cavallo e fini­
sce a terrai napoletani chiedono il rigane Agnolm, mommo 
posizione, fa proseguire «gioco 
W Seuereyns scatta, si lascia alle spalle un difenson e centra. Il 
paltone finisce a Inccicciait che di testato devia a Faccenda ap­
pastato a pochi metri do Giuliani Il difensore si gira, aggancia e 
lascia partire un tiro motto fiacco anche se angolata Giuliani si 
distende e para 

OLC 

Dolchi lamenta la sfortuna 
«Con le nostre occasioni 
i napoletani 
avrebbero vinto SO» 
I H FISA. I) Napoli continua a vincere in silenzio, Anche Ieri 
Il «quadra azzurra si è tenuta lontano dalla sala stampa. In 
quella strapiena dell'iArena Garibaldi» sono compatii tot. 
tinto Luciano Moggi e Ottavio Bianchi. Il manager, che ha 
(aitato In 7queStO VéeK-Bnd grazie al programmi di viaggio 
d| Maradona, ha assorbito la vittoria comeunacamomllla. 
Ribadite le ragioni del silenzio. .In questo momento I ragazzi 
hanno bisogno soltanto di tranquillità», Soddisfatto II tecni­
co- iPrimo tempo ineccepibile, nella ripresa invece abbiamo 
avuto qualche difficolta» Fotografata, cosi, fedelmente la 
panila 

dolchi peto non è d'accordo Se avessero avuto loro le 
nostre occasioni avrebbero vinto 5-0», Invece hanno vinto 
soltanto 1-0. »Un pari c| era sembralo ad un certo punto a 
portata di .mano», si lamenta il tecnico pisano di calcio cosi 
non mi place - sentenzia l'olandese Been - Maradona? Non 
voglio parlare di lui, ma soltanto di questo Fisa sfortunatissi-
mo» 

Intanto Diego Maradona, vittima di una contrattura, e 
•luto dichiarato In dubbio per la semifinale di Coppa Italia 
di mercoledì, quando andrà in onda l'ultimo ano dell'inten­
sa slide Napoli-Pisa. OLS. 

wfw0WHit"»» W09ff^mS.mf9k9nmWn 

LORIS CIUUINI 

• V PISA. A distanza di quat­
tro giorni il Napoli è riuscito a 
lasciare I arena Ganbatdi con 
due preziosi punti in classifi­
ca Un bis Importante ma per 
avere la meglio i partenopei 
hanno dovuto fare appello ad 
ogni loro risorsa il Pisa, che 
nella prima partita di Coppa 
Italia, dopo il gol di Carneva­
le, aveva riposto le armi, que­
sta volta solo allo scadere del 
novantesimo minuto ha alzato 
il braccio in segno di few, Se 
alla fine il risultato fosse stalo 
di parità nessuno avrebbe po­
tuto reclamare poiché sul pla­
no della combattività I neraz­
zurri di Solchi sono apparsi 
assai più validi dei napoletani. 
Si dira che la compagine di 

Bianchi ha pagato a caro 
prezzo I attacco influenzale 
che ha colpito Diego Marado­
na (che non è stato in grado 
di ripetere la gagliarda prova 
offerta in Coppa Italia) ma ad 
onor del vero va fatto presente 
che è stato il Pisa ad organiz­
zare un maggior numero di 
occasioni per segnare 

Cosi la differenza I ha fatta 
la maggior classe, abilita ed 
esperienza dei partenopei 
mentre i nerazzurri, pur risul­
tando pia aggressivi, abili nel 
raddoppio delle marcature e 
nel praticare un pressing asfis­
siante in ogni zona, del cam­
po, hanno ancora una volta 
denunciato la mancanza di 
una steccatole L'unico peri­

colo il Napoli l'ha corso al 90' 
su un tiro ravvicinato di capi­
tan Faccenda che si era porta­
to all'attacco Giuliani ha sfo­
deralo un intervento da cam­
pione ed ha evitato il pareg­
gio Se il Pisa avesse avuto 
dalla sua un tipo deciso come 
Carnevale, sicuramente i par­
tenopei non avrebbero vinto 
Invece l'attaccante, al 32', su 
un cross dalla destra di Corra-
dmi, grazie allo scatto e al suo 
maggior peso fisico, si è tuffa­
to travolgendo il suo angelo 
custode Lucarelli, ha Incorna­
to il pallone ed ha sbloccato ti 
risultato. Un gol importante 
per il Napoli che pero è ap­
parso molto diverso da quella 
stessa aquadra che mercoledì 
sera si era imposta senza mai 

dare segno di fragilità 
Ieri i partenopei hanno 

confermato di poter contare 
su una difesa abbastanza er­
metica su un centro campo 
cosi cosi e su una pnma li 
nea, fatta eccezione per Car­
nevale, troppo evanescente I 
motivi vanno ricercati nella 
mancanza di un centrocampi 
sta capace di orchestfare la 
manovra e di congelare il gio­
co quando 1 iniziativa passa in 
mano all'avversano e di ele­
menti in grado di svariare sul­
le fasce laterali per aggirare le 
difese Cosi l'assenza di un 
giocatore come Francini la 
squadra l'ha vistosamente ac­
cusata, come ha pagalo a ca­
ro prezzo la giornata negativa 
di Maradona (debilitato per i 
farmaci ingeriti per combatte­

re I influenza) che non è stato 
in grado di contrastare ne tan­
to meno di dare un aiuto al 
pacchetto difensivo CoslCnp-
pa De Napoli e Fusi, non 
avendo un punto di nfenmen-
to ai loro lau e restando le Uè 
punte sempre in zona avanza­
ta, sono stab costretti ad effet­
tuare del cross in verticale fa­
cilitando il compito ai difenso­
ri pisani Per suo conto il Pisa, 
memore della prova offerta a 
San Siro contro il Milan, allo 
scopo di non lasciare l'iniziati­
va agli avversari si è spolmo­
nato, si è impegnato fino ali e-
stremo delle forze senza pero 
raccogliere gli stessi butti Se 
si fosse trattato di un incontro 
di pugilato sicuramente I giu­
dici avrebbero emesso un ver­
detto di pana 

Scialba partita della squadra di Zoff 
con il fiato grosso per rimontare il gol di Tita 

Fischi sulla Signora degli orrori 
Quali» «pinta di Caprini... 

M'De Agostini penetra in area, sferra un sinistro rasoterra, fuo­
ri di poco. 
34' punizione di Cabnni. Laudrup di piatto colpisce la traversa 
41' ZaurjroK splendido lancio a Laudrup che smorza per Barros 
ma il porfighese spreca 
^•Pescara in vantaggio Riceve Junior che ranelle di lacco alto 
in area, deviazione di Berlinghien per iliache di piano fulmina 
Tacconi da due passi 
«M* pareggia la Juve AHobelli neeoe un innocuo cross, fo devia 
di lata verso il vertice destro dell'area, doueamoa Barros che al 
uotoWto 
52' splendido uno-due di Zoomo con Aliobelli, il sovietico tea-
tohconclusicmespeltaeolaremotoccaalatodiunsonìo 
W Pagano tira lutto solo, Bno respinge sui suoi piedi e to sles­
to Pagano spedisce allo da due passi 
73' Laudrup solo davanti alpartiensi fa anticipare 
W Cabnni spinge da tergo Campione in area rigore più che so­
spetta 

DTP 

TULLIO PARISI 
RulBirros 

W$ TORINO A cinque minuti 
dai termine la tribuna si svuo­
ta Questa Juve da museo de­
gli onori è riuscita a fare man 
bassa di tutte le scorte di pa­
zienza del suoi più affezionati 
tifosi II Pescara sceso a Tori­
no per fare una onesta figura, 
si morde le dita per un col­
paccio solo sdorato ed esce 
dal campo con tutti gli onori 
Madama Inanella I ottavo 
punto casalingo In otto partile 
o se volete li secondo nelle ul­
time quattro gare roba da 
pelle d'oca o, in termini più 
ciudi, media-retrocessione 
Ecco venire al pettine i nodi di 

una campagna acquisti ali in­
segna della fretta e della nn-
corsa al Platini perduto oltre 
ai suoi equivoci soliti, la Juve 
si ntrova oggi una difesa a 
pezzi, con uomini alla frutta 
(Bno) o i cui limiti erano n-
sultati evidenti gii nella ge­
stione Marchesi (Tricella) 

Al primo affondo, Il Pescara 
ha trovato il gol su un piatto 
d argento, anche se c'è II so­
spetto di una deviazione irre­
golare di Berlinghlen Ma Tita 
si è vista servita una palla d o-
ro in piena area di rigore con 
Brio e Tricella impegnati in al­
tre misteriose consegne I) pn-

mo (irò in porta i bianconen 
lo avevano effettuato dopo 
quasi mezz'ora, un fendente 
di De Agostini nato da una 
iniziativa isolata 

E dire che lo spumeggiante 
Zavarov, forse pungolato dalle 
sollecitazioni di Lobanovski, 
pareva un tappo di champa­
gne sul punto di esplodere da 
un momento ali altro Ma at 
tomo a lui un cimitero di ele­
fanti Altobelli dall andatura 
cammelliforme in grado or 
mai solo di fare da sponda 
Barros tutto I opposto tanta 
frenesia ma mai a tempo e in 
modo giusti li pubblico ha 

poi rivissuto un vecchio equi­
voco, per cui Marchesi era sta­
to crocifisso, la presenza con­
temporanea di Cabnni e De 
Agostini che non possono as­
solutamente convivere II Pe­
scara dal gioco corto rapido 
e manovrato è ben presto pa­
drone del centrocampo e Ju­
nior, come al solito fa di tut­
to, dal dingere il gioco a) con­
fezionare assist per i suoi Tita 
dà ragione a Galeone e, da 
vera punta affonda subito il 
colpo del ko 

La Juve impreca per una 
traversa di Laudrup ma la dea 
bendata la ricompensa nella 
ripresa, quando I avventuroso 
appoggio aereo di Altobeili fi­
nisce a Barros che sorprende 
Gatta con una girata maligna 
Ma i tempi della sudditanza 
nei confronti di Madama sono 
finiti I impertinente Galeone 
si accorge che la difesa bian 
conerà assomiglia al traforo 
del Bianco e inserisce addint-
tura ia terza punta Edmar I 
bnvidi continuano per la Si 
gnora Ci starebbe pure un ri­
gore sul cameade Campione, 
spinto in modo più che so­
spetto da Cabnni, ma I arbitro 
non se la sente 1 cameadi 
evidentemente, sono diventati 
altri, nel senso di irriconosci­
bili La curva Filadelfia lo sa e 
comincia a fischiare È la pri 
ma contestazione tangibile di 
quest anno La favola della Ju­
ve almeno divertente non e è 
più nemmeno quella 

A divertirsi al Comunale so­
no sempre più gli avversari e 
sempre meno i tifosi di casa 

Boniperti 
a un tifoso: 
«Ti spacco 
i denti» 
M TORINO Sacha contro­
corrente La Juve è in crisi ma 
lui è allegro Ne ha un buon 
motivo Ha giocato bene, al­
meno questo dopo tante pole­
miche «Ho giocato come in 
Urss - spiega - adesso sto 
propno migliorando, anche se 
sono colpevole per quella pal­
la sprecata che i compagni 
mi avevano preparato cosi be­
ne La Juve ha tracce di buon 
gioco bisogna migliorarlo» 
Lobanowski evidentemente, 
ha insegnato anche come rac­
contare bugie Zoff invece, 
dopo I attesa-record di 55 mi­
nuti per i cronisti di bugie 
non se la sente propno di rac­
contarne -Siamo leggenni, 
dovrò cambiare qualcosa 
Non sono soddisfatto per 
niente, tranne della crescita di 
Zavarov Ma per favore non ti* 
rate in ballo Lobanowsku An­
che per Boniperti il pomerig­
gio e stato di quelli da esauri 
mento nervoso, il self-control 
del presidente è stato messo a 
dura prova da un tifoso a cui 
Boniperti ha risposto «Ti butto 
giù i denti» OTP 

LtCCE-ATALANTA 

CrmMMkMMo dal pisano Olanda * In alte Mandorla attorniato da 
fratwarart. In buso II comasco Milton • Il cesinate Domini In un 

Si ferma in Puglia 
la serie d'oro 
dei bergamaschi 

Gara y l i t r i *» —fln» •e-ep 

l'dopo appena 40secondi ilLecce in vantaggio attorte Pome-
co-Pasailli. pallone sulla lesto di Moriero luto ernia tedu/to t 
Progna, effettuando un cross. Raccoglie al centro dell'area Bar­
bas che lira il paltone Unisce pnma sulla base del palo deslmdi 
Ferron poi in rete 
42' azione Stromberg-Nicolim, con il Lecce che « salva in calcio 
d angolo 
43' lesta di Barcella, su calao d'angolo di Meo/mi, con ottima 
parata di Terraneo 
46' rf Lecce Viano al raddoppio azione Levanlo-PoaoccoJh-
sculli, sul tiro dell'attaccante Ferron respinge alla meglio ripren­
de Levanto ma la sua conclusione viene deviata in angolo 
64' Nicolmi porge a Stromberg, il cui tiro colpisce la parie Offa 
della traversa 
tT Barbas a centrocampo salta Ire avversari e porge a Garzya 
entrato da un pam diminuii breve corsa del terzina che mira 
InareaeseanaconunUrodalbassoversol'alto. 
69'Lecce Viano al terzo gol Moriero porge a Pasculli che dite-
sto imbecca Cave, il cui tiro termina addosso a Ferron 
83' gol dell'Atatanta, su calao di rigore di Nlcotim concesso per 
fallo di Vanoli su Madonna. 

OLP 

LUCAMUTTI 

••LECCE Cade lAtalanta 
(dopo 14 giornate di imbam­
binì a) e risorge il Lecce, al 
quale brucia ancora la sconfit­
ta di Cesena. Anche ieri-con 
I giallorossì In vantaggio per 2-
0 - qualcuno tra il pubblico 
ha cominciato a temere che la 
squadra pugliese potesse crol­
lare nel finale Ma questa volta 
Barbas e C hanno concesso 
solo un gol agli avveravi (su 
cale» di rigore), poi ci ha 
pensato Terraneo - a tre mi­
nuti dal tornine - a salvare il 
risultato con una prodezza. 
Ancora una volta, il portiere 
esce tra gli applausi 

Mazzone privo di ben quat­
tro titolan (Benedetti, Baroni, 
Nobile e Vincze) aveva dovu­
to lare di necessiti viltà e 
mandare in campo anche 
qualche giocatore acciaccato 
(come Moriero). Sul fronte 
opposto problèmi anche per 
Mondonico privo del goleador 
brasiliano Evair e di Contratto. 

Il Lecce £ andato in gol do­
po nemmeno un minuto di 
gioco mettendo l'Atalanta in 
condizioni di inseguire un ri­
sultato che nella ripresa sa­

rebbe stato; addirittura conto. 
lidato con la prodezza di un 
terzino, Garzya. 

Ma qui cominciavano le 
paure del pugliesi, non solo 
per il ricordo di Cesena, ma 
soprattutto perché l'Atalanta « 
con gli affondi di Slromberg e 
Nicolini - era capace di affon­
di pericolosi per la traballante 
retroguardia leccese 

I tifosi temevano che la 
squadra potesse disunirli da 
uji momento all'altro e a quél 
punto hanno preso ad irte* 
raggiarla in maniera eccezio­
nale I club organizzati in setti­
mana avevano dichiarato di 
voler comunque essere vicini 
al tecnico ed al giocatori, «>• 
nostante la precaria posislone 
di classifica E I allenatore 
Mazzone, nel dopo partita, ha 
ringraziato i sostenitori per 
questa prova di affetto ancora 
prima di elogiare i ragazzi 
•per la prova di carattere» 
Mondonko, da patte sua, ha 
replicato che -non si * giocate 
al calcio, e che l'Atalanta ha 
disputato la migliore partita in 
trasferta del tuo campionato. 

Novanta minuti d'assedio 
ma i larìani non segnano 

Hanno «vinto» 
le barricate 
di mister Bigon 

ANTONIO UKTI 

I _ >• 

Corneliusson in ritardo 
5' Corneliusson si libera bene m area ma tira debolmente. 
17' pencotostssimo tiro cross di Domini e per un soffio Paradisi 
anticipa gli attaccanti cesenati 
19' azione personale di Milton conclusa con un tiro rasoterra, 
sul quale Rossi si disimpegno motto bene 
21' clamorosa occasione fallita a due metn dalla porta roma-
f nota da Corneliusson su aoss di Invernizzi 

4' Corneliusson at limite dell area fa da sponda ad un passag-
Sto di Centi che prontamente tira, di poco, a lato 

3* azione contusa in area cesenate dal mucchio sbuca Simone 
che impegna con un tiro centrale Rossi Su azione seguente tiro 
cross ai Milton sul quale Corneliusson arriva ancora una volta 
in mordo 
47* cross di Domini che attraversa tutto lo specchio della porta 
di Paradisi senza che nessuno intervenga. 
60* Milton approfitta magistralmente ai un indecisione della di 
fesa cesenate arriva a tu per tu con Rossi e fallisce clamorosa 
mente la mira 
74" Albiero impegna Rossi che è costretto alla deviazione m cor­
ner 
83* cross di Umido sotto misura Paradisi non esce ma Annoni 
salva su Agostini QAU 

ira COMO Novanta minuti 
giocati quasi ininterrottamen­
te nella meta campo cesenate 
non sono bastati ai comaschi 
per forare una difesa che più 
conacea davvero non poteva 
essere (pronostici della vigilia 
si sono cosi avverati A malin­
cuore per gli uomini di Mar­
chesi che non hanno lasciato 
nulla di intentato nell'incassa-
re punti salvezza utilissimi, 
con «sommo gaudio» per i ro­
magnoli che non si sono mai 
lasciati sopraffare dalla scan-
ca di azioni macinate minuto 
dopo minuto dal Como Nes­
suna delle due compagini in 
fondo mentava però lo scacco 
dell altra ] padroni di casa 
hanno dominato in lungo e in 
largo fra tutti ha pnmeggiato 
ed e salito in cattedra Milton, 
che con instancabile genero­
sità ha impartito ai suoi com­
pagni il »la» giusto per indovi­
nare il guizzo offensivo ben 
spalleggiato da Invernizzi e da 
Annoiti sulla fascia destra. Ma 
in fase conclusiva si è molto 
sbagliato alla «sbarra», soprat­
tutto Corneliusson che pur si 
è mosso bene, anche con ar­
guzia 

li Cesena se 6 nuscito ad ot-
tenre il pareggio deve ringra 
ziare propno una condizione 
psicologica che non ha mai 

tradito affanno e ansia I co­
maschi possono recriminare 
di aver bloccato fio dall'Inizio 
ogni possibile velleità avversa­
ria. ma è stato a tutti evidente 
che pure smanie di realizzale 
il colpaccio» il Cesena non 
ne ha mai avute Tanto valeva 
sgombrare illusioni si sorta. Il 
pareggio al Sinigaglia era l'o­
biettivo della vigilia e di quan­
to i ragazzi di Bigon hanno 
portato a casa. Un punto per­
so per i comaschi' Certamen­
te si se guardiamo il fondo 
classifica Non lo e se si farà 
tesoro di tutta la determina­
zione e la voglia di vincere dì-
mostrato durante l'incontro 
Peccato che per affrontare 1 
prossimi terribili avversari ci 
vorrà sicuramente qualcosa di 
più Animi tranquilli negli spo­
gliatoi del Como, quasi a ben 
sperare per la tenuta morale 
della squadra •Grossa presta­
zione quella dei miei - ha 
spiegato Marchesi - abbiamo 
dominato tutta la partita, ma 
ci è mancato il gol 11 Como -
ha aggiunto il tecnico latitino 

- continua a giocare meglio di 
quanto la classifica tradisca» 
Soddisfatto, naturalmente, Bi­
gon -Non mi e piaciuto II pri­
mo tempo della mia squadra 
- ha dichiarato - tuttavia sia­
mo uscm bene e con grinta 
nella ripresa» 
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